
Prima la Francia. Poi, sia pur di «sfuggi-
ta» l’Italia. Ora la Germania. Il Dataga-
te irrompe di nuovo, come già era stato
in campagna elettorale, nei rapporti tra
Berlino e Washington. La «bomba»
esplode in serata. Il governo tedesco
Berlino ha saputo che il telefono cellula-
re del cancelliere Angela Merkel sareb-
be stato intercettato dagli Stati Uniti. A
denunciarlo è il portavoce, Steffen Sei-
bert. Il portavoce di Merkel, ha aggiun-
to che la cancelliera, non appena ricevu-
ta la notizia dal controspionaggio, ha
immediatamente telefonato al presi-
dente Obama cui ha chiesto di accerta-
re la veridicità di questa informazione,
che se confermata, ha tuonato, sarebbe
«completamente inaccettabile». Una te-
lefonata a dir poco tempestosa.

Passano pochi minuti, ed ecco la pri-
ma reazione americana. Nervosa. Imba-
razzata. Il portavoce della Casa Bianca,
Jay Carney riferisce che Obama ha cer-
cato di assicurare Merkel: «Gli Stati Uni-
ti non stanno monitorando le comunica-
zioni del cancelliere», taglia corto Car-
ney rispondendo alle domande insisten-
ti dei giornalisti. Gli Usa, spiega, stanno
occupandosi delle preoccupazioni di
Berlino, nel corso delle indagini su co-
me gli Usa raccolgano le proprie infor-
mazioni di intelligence. Simili preoccu-
pazioni sono state sollevate da Francia
e altri alleati. Ma il caso è tutt’altro che
concluso. Perché le rassicurazioni del
presidente Usa - «non ne so niente» -
non vengono considerate «esaustive»
dalle autorità tedesche. Tant’è che le pa-
role del portavoce di Angela Merkel si
trasformano in una nota ufficiale della
cancelleria di Berlino: «Il governo fede-
rale ha ottenuto informazioni che affer-
mano che il telefono cellulare della can-
celliera potrebbe essere stato sorveglia-
to dai servizi americani». Il Dipartimen-
to di Stato Usa «mobilita» anche l’amba-
sciatore a Berlino per convincere una
infuriata Merkel che l’America è inno-
cente, che non l’ha mai spiata. Ma la Ca-
sa Bianca non ha però smentito che in
passato gli 007 americani abbiano potu-
to ascoltare le sue conversazioni telefo-
niche. Il caso non è affatto chiuso.

AMACCHIAD’OLIO
Da Berlino a Roma. L’argomento è sta-
to affrontato. «Brevemente». Forse
troppo «brevemente» a Palazzo Chigi.
Inevitabile, dopo l’alzata di scudi france-
se sul datagate. Ma a Roma, John Kerry
gioca in casa. Certo più che a Parigi.
Nell’incontro di Palazzo Chigi, il pre-
mier Letta ha «posto la questione del
Datagate» con il segretario Usa Kerry,
ponendo la «necessità di verificare la ve-
ridicità delle indiscrezioni» su eventuali
«violazioni della privacy». Lo dicono
fonti di Palazzo Chigi. Gli Usa hanno
messo «la problematica sotto revisio-
ne», riferiscono. A proposito del Data-
gate, spiegano fonti di Palazzo Chigi, il
governo ha «in particolare posto la ne-
cessità di verificare la veridicità delle in-
discrezioni di questi giorni circa even-
tuali attività di violazione della pri-
vacy». Il premier e la ministra degli
Esteri, Emma Bonino, presente all’in-

contro - durato circa un’ora e un quarto
- con il segretario di Stato americano
Kerry, «hanno riscontrato un atteggia-
mento cooperativo». Il sospetto che pu-
re telefonate ed e-mail dirette dall’Italia
agli Stati Uniti e viceversa potessero es-
sere intercettate dal «grande orecchio»
dell’Agenzia per la sicurezza nazionale
Usa era emerso già nel giugno scorso
con le rivelazioni dell’ex consulente
Nsa Edward Snowden. In quell’occasio-
ne il Copasir si attivò ascoltando in audi-
zione il direttore del Dis Gianpiero Mas-
solo che negò passaggi illegali di dati
sensibili dagli 007 italiani a quelli ame-
ricani nonché prove che le ambasciate
italiane in Usa erano state spiate. Ma
l’altro ieri Claudio Fava (Sel) - riferen-
do quanto emerso da colloqui che una
delegazione del Comitato ha avuto tre
settimane fa nel corso di una visita negli
Usa - ha detto che le comunicazioni ita-
liane, al pari di quelle francesi, sono mo-
nitorate dagli americani e che i servizi
di Roma lo sanno. «Mi sento di esclude-
re che i servizi sapessero. Non c’è nessu-
na evidenza che il caso francese possa
essere avvenuto anche in Italia», dice di
rimando il sottosegretario con delega ai
servizi Marco Minniti, in audizione ieri
al Copasir sul Datagate. Minniti «ha ri-

confermato la non conoscenza dell’esi-
stenza del programma Prism da parte
del Governo e della nostra intelligen-
ce»; inoltre - si legge in una nota del Co-
pasir - ha ribadito che, «con ragionevo-
le certezza, è stata garantita la privacy
delle comunicazioni tra cittadini italia-
ni all’interno del territorio nazionale, ol-
tre che delle comunicazioni originate
dalle sedi diplomatiche all’estero».
L’obiettivo degli Usa è «trovare il giusto
equilibrio tra la protezione della sicu-
rezza e la privacy dei nostri cittadini»:
così, secondo fonti dell’ambasciata Usa
a Roma, Kerry ha risposto «con grande
chiarezza» al premier Enrico Letta
quando i due hanno «brevemente» af-
frontato la questione del Datagate du-
rante il colloquio a Palazzo Chigi. Que-
sto lavoro di ricerca di equilibrio, han-
no aggiunto le stesse fonti, «proseguirà
come proseguiranno le nostre strette
consultazioni con i nostri amici, com-
presa l’Italia». Toni meno distesi all’Eu-
roparlamento che ieri ha approvato
una risoluzione non vincolante con cui
chiede di sospendere l’accordo con gli
Stati Uniti che permette il controllo del-
le transazioni finanziarie dei presunti
terroristi, in risposta alle rivelazioni sul-
lo spionaggio Nsa.

Non tornerà nella sua diocesi in Ger-
mania, quella di Limburg, monsi-
gnor Franz-Peter Tebartz-van Elst,
il «vescovo spendaccione», sotto ac-
cusa per le spese faraoniche sostenu-
te per la ristrutturazione della sua
sede episcopale, ben 31 milioni di eu-
ro a fronte dei cinque previsti, com-
presi 15mila euro spesi per una va-
sca da bagno. Un vero scandalo per i
suoi diocesani e per i media tede-
schi.

Non solo per loro, visto che la
Conferenza episcopale tedesca ha
istituito una Commissione d’inchie-
sta sulla vicenda. Fino a quando non
terminerà la sua indagine il giovane
prelato non metterà piede a Lim-
burg. «Monsignor Franz-Peter Te-
bartz-van Elst nel momento attuale
non può esercitare il suo ministero
episcopale» informa un comunicato
della Santa Sede. È questa la decisio-
ne presa da Papa Francesco dopo
aver ricevuto lunedì scorso il vesco-
vo e aver sentito le sue ragioni. Pri-
ma, giovedì 17 ottobre, il pontefice
aveva incontrato il presidente della
Conferenza episcopale tedesca,
monsignor Robert Zollitsch che gli
ha fornito un quadro della situazio-
ne e sulle ragioni che hanno spinto a
costituire un’apposita Commissione
indipendente d’inchiesta sulle spese
pazze del vescovo. Contro di lui pesa
anche la richiesta della procura di
Amburgo di aprire un fascicolo per
falsa testimonianza, perché avrebbe
mentito circa un suo viaggio in pri-
ma classe su un volo per l’India.

La decisione della sospensione
temporanea è stata presa dal ponte-
fice dopo aver acquisito ulteriori ele-
menti raccolti dal cardinale Giovan-
ni Lajolo, per anni nunzio a Berlino,
inviato lo scorso settembre in «visita
fraterna» in Germania. Che sia stata
una decisione ponderata lo assicura
la nota vaticana con la quale si assi-
cura che «il Santo Padre è stato con-
tinuamente informato ampiamente
e obiettivamente sulla situazione
nella diocesi di Limburg». Così, in
attesa dei risultati degli esami della
Commissione d’inchiesta e «dei con-
nessi accertamenti sulle responsabi-
lità in merito» - si precisa - che la
Santa Sede ritiene opportuno auto-
rizzare monsignor Franz-Peter Te-
bartz-van Elst ad «un periodo di per-
manenza fuori della diocesi». La
Santa Sede ha anche deciso che du-
rante l’assenza del vescovo, la dioce-
si sarà amministrata dal «vicario ge-
nerale» monsignor Wolfgang
Rösch.
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RUSSIA

Moscaritira l’accusa
dipirateria
perGreenpeace
Sonostate ritirate in Russia le accuse
dipirateria controgli attivisti di
Greenpeacefermati perunaprotesta
controGazprom nell’Artico.
L’incriminazioneora èper
vandalismo.Loha fattosapere la
Commissione investigativadiMosca
inunanota, incui sembra
preannunciareunvelocerilascio degli
attivisti.Questi, in tutto 28fra i quali
un italiano, sono stati fermati lo scorso
meseduranteunaprotesta contro le
trivellazionioffshore. Il reato di
pirateria in Russiacomportauna pena
detentiva finoa 15anni, mentreper
vandalismosi rischianofinoa sette.Lo
scorsomese il presidente Vladimir
Putinhadetto di ritenere chegli
attivistidel gruppo ambientalista non
sianopirati.Greenpeaceha chiesto
chesianoritirate tutte leaccuse
contro i suoiattivisti.

La cancelliera Merkel ha telefonato a Obama: Berlino furiosa per le intercettazioni FOTO AP

● Il cellulare della cancelliera tedesca sarebbe stato intercettato dalla Nsa
● Dopo Francia e Italia nuovo scandalo per Obama. Ma la Casa Bianca nega
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